Ciecamente

arlare della mamma ai bambini & sempre
gvincente. Ma questa storia I’ho raccontata
agli adulti nella festa di Maria, la mamma che “ha
creduto” ciecamente e ci invita a lasciarci portare in
braccio da lei, come lei si € lasciata portare da Dio.

Un giorno vidi Gigi che passava per la strada. Vo-
levo salutarlo, ma aveva gli occhi chiusi: dormiva.

Lo seguii per vedere dove abitasse. Arrivato a
piazza Fiume, si fermo al semaforo rosso. Soprag-
giunto il verde attraverso la strada salendo decisa-
mente sul marciapiede del lato opposto di via Salaria
fino a via Viterbo. Gird a destra per arrivare al nu-
mero di casa sua in via Velletri. Continuando a dor-
mire saporitamente infilo il portone del suo palazzo
e spari ai miei occhi.

Subito mi son sentito fare dagli ascoltatori questa
domanda: “Ma come ha fatto Gigi a vedere la stra-
da, il semaforo, passare indenne attraverso il traffico
caotico della citta e arrivare a casa? Com’e riuscito
ad occhi chiusi?”.

“Semplice — rispondo — Gigi era un bambino di
due anni che dormiva; ma in braccio alla mamma. Fi-
dandosi ciecamente di lei vedeva con gli occhi della
mamma”.
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